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Illuminato, Mino, l’ultimo dei “girbois”, ci racconta del duro lavoro del  minatore-

contadino di quel ramo laterale all’imbocco della valle bella d’estate stupenda 

d’inverno. 

Mino, l’ultimo dei “girbois” della sua borgata, ci racconta del vallone, in passato 

abitato da un migliaio di contadini, i quali mantenevano i loro piccoli poderi con 

cura certosina, delimitandoli con muretti a secco di pietra ad architettura 

semplice, ma forte e duratura. 

Mino, l’utimo dei “girbois” ci racconta dell’erculeo muratore “girbois qadre” 

impegnato a mettere in moto il gigantesco compressore per la foratura dei lunghi 

abitacoli circolari per la minatura della roccia della cava Curbiera. 

La leggenda racconta egli, eseguito il suo compito, si riposasse tutto il giorno! 

Ora il detonare delle mine e’ pressoche’ finito. Poi… 

Mino ci racconta delle sue “bestiole” alate che gli donano il prodotto della loro 

incessante opera di raccolta nei calici dei fiori, un miele saporito, non 

contaminato con l’odore della montagna. Poi… 

Mino ci racconta, mimando con le braccia allargate, le palme con le punte rivolte 

verso l’alto del planare dell’aquila reale, mentre si posava sul pinnacolo più alto 

dietro le baite. Poi… 

Poi... Poi il tempo si è fermato. I muretti a secco non sentono più il passo dei 

montanari, le mulattiere il transito dei carri, le baite il richiamo degli animali. 

Poi… 

Poi… Un trapano elettrico a percussione ha infisso con piccoli fori delle “utili” 

placchette di lucido acciaio per proteggere l’inutile passione del cuore che voleva 

arrampicarsi sin dove l’aquila si era posata. 

Grazie, Mino! Alla fine del nostro breve incontro siamo rimasti anche noi un pò 

più “illuminati”, in quel ramo laterale all’ imbocco della valle bella d’estate e 

stupenda d’ inverno. 

           MAX 
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Accesso stradale e avvicinamento: 

Giunti a Brossasco (a Borgo S.Rocco) imboccate la strada del vallone di Gilba, dopo 800 metri 

circa, oltrepassato il gruppo di case in prossimità di una curva, sulla sinistra si trova un piccolo 

spiazzo con una bacheca in legno dove si possono parcheggiare un paio di auto, poi si scende  

verso il fiume, attraversando un ponticello si arriva alla base della falesia (1 minuto a piedi). 

Se i parcheggi fossero occupati si può parcheggiare prima sulla strada che porta al cimitero di 

Brossasco (3 minuti a piedi). 

 

 

 

Eposizione:  

Est, si scala da aprile ad ottobre neve permettendo, su alcuni tiri strapiombanti anche con la 

pioggia. 

 

 

 

Altitudine:  

600 mt slm. 

 

 

 

Tipo di roccia: 

Falesia ricavata da una vecchia cava. Vie di monotiri prevalentemente strapiombanti, su alcune 

vie si scala utilizzando i buchi ricavati dalle barramine dei minatori. 

I tiri variano dal 5a al 7c+ al momento (con possibili variazioni sul massimo grado). 

Le prime vie del settore sinistro sono brevi e adatte anche ai principianti. 

 

 

 

Chiodatura: 

Le vie sono attrezzate con placchette nella maggior parte dei casi inox. 

Le soste con catena e anello di calata inox. 

 

 

 

Elenco vie: 

La falesia è stata divisa in 3 settori: 

- Settore sinistro 

- Settore centrale 

- Settore destro 

 



--- settore sinistro --- 

 Nome Grado Metri Note 

1 Il birbone 5b 8 mt Per principianti 

2 Uccia 5b 8 mt Per principianti 

3 Eli.. 5c+ 10 mt Passo difficile in uscita 

4 Re dei bastioni 6b+ 10 mt Difficile ristabilimento sul tettino 

5 Le lacrime di serena 6c 10 mt Breve ma intensa 

6 Sara 5b 10 mt Muro a tacche 

7 Piangipaj 6a+ 10 mt Blocco in partenza 

8 Leonardo 5c+ 10 mt Partenza non banale 

9 Paradorsal 6a+ 10 mt Boulder iniziale, poi facile 

10 Maximun protection 6a 10 mt Muro su buone prese 

11 Sei beer 6b 18 mt Continuità su buone prese 

12 Sei hard 6c 18 mt Passo duro verso la fine 

13 Partigiano reggiano 6c+ 18 mt Continuità su leggero strapiombo 

14 Expo 2015 6c 18 mt Muro con passo duro a metà 

15 Classico 6b+ 20 mt Continuità su buchi di barramine 

16 Zurlì 6b/c 20 mt Passo duro all’inizio della via poi 
continuità 

17 Africa 6c+ 20 mt Muro su tacchette su leggero 
strapiombo con difficile uscita 

 

 
 

 

 



 

--- settore centrale --- 

 Nome Grado Metri Note 

18 Renè 7a 20 mt Strapiombo con passo duro in uscita 
dal tesso poi facile 

19 Tigre 7b 20 mt Strapiombo con difficile ristabilimento 
in uscita dal tetto 

20 Trainspotting 7b 20 mt Strapiombo con passo duro di blocco 
a metà via 

21 II° tiro triainspotting 6b+ 10 mt Muro a tacche 

22 Nebbiolo 7c 20 mt Strapiombo 

23 Centro di gravità ? 22 mt Probabilmente il tiro più difficile 
permanente 

24 Barolo 7b 25 mt Dura serie di tettini, poi muro in 
leggero strapiombo 

25 L.e.f. 7c+ 23 mt Libertè Egalitè Fraternitè 

26 The top 7b+ 23 mt Tetto difficile ed estetico, poi muro 
difficile 

27 E=m3 7b 23 mt Tetto-difficile muro... 

28 E=m2 7a+ 22 mt Tetto-muro su piccole prese-tetto 

 

 
 

 

 

 



--- settore destro --- 

 Nome Grado Metri Note 

29 Palanfer barramine 6c 22 mt Continuità su buchi di barramine 

30 Minatore 7c 23 mt Dedicata alle fatiche dei predecessori 

31 Sarà...il caffè 7c 22 mt Sarà il caffè di paj... 

32 Paulin pascià 7c 24 mt Dedicata a Paulin Balin 

33 L’alcool non fa grado 7c 23 mt Occhio al palloncino... 

34 Lo sgobbone 7a 23 mt Dedicata all’amico latitante 

35 Dea bendata 6b+ 20 mt Quando la bellezza è cieca 

36 Buco di mina 6b 20 mt La “mina” è al tritolo 

37 Home naledi 6c 21 mt Al passato... 

38 E=w 6c 21 mt Energy women per femmine toste 

39 Mino l’illuminato 6b 18 mt Vedi articolo 

40 Fascia tricolore 6a+ 18 mt Al primo cittadino di Brossasco 

41 Canalina della mina 6b+ 18 mt Muro difficile e da interpretare 

 

 
 

 


